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VERBALE  DI  DELIBERAZIONE    N.° 17/2016 

                                                                                                                             

                                                                                                         COPIA 

                                                                                              

OGGETTO: SOMME NON SOGGETTE AD ESECUZIONE FORZATA AI SENSI DELL'ART.159 - COMMA 2 - D. 

LGS. 267/2000 -  

                    

L’anno 2016, addì 3 del mese di Giugno, alle ore 18 e minuti zero, nella solita sala delle adunanze, 
regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nella persona dei Signori: 

N. COGNOME NOME CARICA  PRESENTE ASSENTE 

1 FERRARIS Donato Sindaco  1 

2 FERRARIS Davide Vice Sindaco 1  

3 POLONI Remo Assessore 1  

TOTALI 2 1 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale, Federica Dott.ssa Sementilli, la quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Il Sig. Davide Ferraris, nella sua qualità di Vice Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuta legale 

l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Oggetto: SOMME NON SOGGETTE AD ESECUZIONE FORZATA AI SENSI 
DELL'ART.159 - COMMA 2 - D. LGS. 267/2000 -  
                          

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto l’art. 159, comma 2, del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 ove è stabilito che non 
possono essere assoggettate ad esecuzione forzata le somme di competenza degli enti 
locali destinate a: 
a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 
previdenziali per i tre mesi successivi; 
b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari, scadenti nel semestre in 
corso; 
c) espletamento dei servizi locali indispensabili; 
 
Visto l’art. 159, comma 3, del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, il quale stabilisce che per 
l’operatività dei limiti di cui sopra occorre che la Giunta Comunale, con deliberazione da 
adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi preventivamente gli importi 
delle somme destinate alle suddette finalità; 
 
Visto l’art. 27, comma 13, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato dall’art. 
3-quater del D.L. 22 febbraio 2002 n. 13, convertito con modificazioni nella Legge 24 aprile 
2002,n. 75 che così dispone: “Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di 
competenza degli enti locali a titolo di addizionale comunale e provinciale all’IRPEF 
disponibili sulle contabilità speciali esistenti presso le tesorerie dello Stato ed intestate al 
Ministero dell’Interno. Gli atto di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati 
sono nulli; la nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano obbligo di 
accantonamento da parte delle tesorerie medesime né sospendono l’accreditamento di 
somme nelle citate contabilità speciali”; 
 
Visto il D.M. 28 maggio 1993 il quale individua, ai fini della non assoggettabilità ad 
esecuzione forzata, i servizi locali indispensabili dei comuni;   
 
Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147 bis del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 dal Responsabile del Servizio Finanziario 
f.to Agnesina C. 
e dal Responsabile del Servizio Amministrazione Generale 
f.to Sementilli Federica 
 
Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese, 
 
                                                                  DELIBERA 
 
1. Di quantificare in € 88.750,00 la somma non soggetta ad esecuzione forzata per il II° 
semestre 2016, in quanto destinata a: 
- € 28.520,00 al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti 
oneri previdenziali per i tre mesi successivi; 
- €  15.230,00 al pagamento delle rate di mutui e prestiti obbligazionari, scadenti nel 



semestre in corso; 
- €  45.000,00 all’espletamento dei servizi locali indispensabili. 
 
2. Di notificare copia della presente deliberazione al tesoriere comunale, per quanto di 
propria competenza. 
 
 
Con successiva unanime favorevole votazione, stante l’urgenza, la presente deliberazione 
viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il presente verbale viene sottoscritto come segue: 

                       

                     il Vice Sindaco                                                                 Il Segretario Comunale                            

                  F.to Davide  Ferraris                                                       F.to Dott.ssa Federica Sementilli 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Messo Comunale attesta che copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo 

pretorio comunale on line per quindici giorni consecutivi dal 01-07-2016, come prescritto dall’art.124, 1° 

comma, del T.U. Enti Locali D.L.vo 18.8.00 n. 267; 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 

� A richiesta di un quinto dei Consiglieri, per il controllo nei limiti delle illegittimità denunciate (art.127, 1° comma, T.U. Enti Locali D.L.vo 267 del 

18.8.2000) 

� Eventuali comunicazioni da parte del Difensore Civico, ai sensi dell’art.133, 1° comma, del T.U. Enti Locali D. L.vo 267 del 

18.8.2000……………………………………………………………… 

� E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi, dal 01-07-2016, senza reclami. DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 3 

Giugno 2016, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

� Per la scadenza dei dieci giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, T.U. Enti Locali D.L.vo 267 del 18.8.00); 

� Per la scadenza dell’atto (art.134, 1° comma, del T.U. Enti Locali D.L.vo 267 del 18.8.00) 

� Essendo stati trasmessi in data ……...…………… i chiarimenti richiesti dal Difensore Civico in data …………… (art.134, 1° comma, T.U. Enti Locali 

D.L.vo 267 del 18.8.00) 

� Dall’audizione dei rappresentanti dell’ente deliberante (art.133, 2° comma, del T.U. Enti Locali D.L.vo 267/00) 

� Copia conforme all’originale. 

 

 


